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Porre fine alla segretezza sulla questione UFO/ET è un obiettivo lodevole, e da 
lungo tempo dovuto. Potrebbe trasformare il mondo in un modo al tempo stesso 
semplice e profondo, ma questo non vuol dire che sia un processo scevro da peri-
coli. 
 
I responsabili dei programmi segreti che da quasi 60 anni gestiscono progetti at-
tinenti agli UFO non hanno alcun interesse a una rivelazione che potrebbe rompe-
re le uova nel loro paniere. Semmai vogliono una rivelazione che trasformi per 
così dire il loro piccolo paniere in una superpetroliera, e hanno potenzialmente il 
potere e le connessioni per farlo. 
 
Vi sono diversi tipi di scenario in merito alla rivelazione della questione UFO, e 
non tutti hanno a cuore gli interessi dell’umanità. Nel mio nuovo libro Extraterre-
strial Contact: The Evidence and Implications ho descritto il tipo di rivelazione di 
cui il mondo ha bisogno. Una rivelazione onesta, aperta, una dove la democrazia 
prende il posto della segretezza, una rivelazione pacifica, scientifica e foriera di 
speranza. 
 
Ma c’è anche il tipo di rivelazione che i poteri che contano vorrebbero vedere: 
manipolata, calibrata in modo da consolidare il loro potere e produrre paura. 
Congegnata in modo tale che il caos e un sempre maggiore bisogno d’un Grande 
Fratello vengano inculcati nelle masse. 
 
Abbiamo visto questi piani, e vi assicuro che non è una bella prospettiva. 
 
Scrivo queste righe come un avvertimento per avvisare che i lupi travestiti da pe-
corelle sono molto abili, e dispongono di risorse quasi illimitate. Molti che lavora-
no con loro non si rendono nemmeno conto con chi hanno a che fare. In effetti, è 
probabile che molti dei lupi siano stati convinti di essere pecorelle. 
 
La questione UFO non è tanto un mistero quanto una questione deliberatamente 
offuscata e mistificata. La confusione e la mancanza di chiarezza servono allo 
scopo più generale, e nascosto, di mantenere la questione fuori dalla portata dei 
radar della società, consentendo di consolidare a piacimento nell’ombra il potere e 
i piani di coloro che gestiscono tali progetti. 
E di questa segretezza l’aspetto più pericoloso per la società è una rivelazione ar-
tatamente pianificata, gestita da coloro che la segretezza oggi la mantengono. 
 
Questi piani sono stati elaborati da anni ormai, e sono tenuti pronti in modo da 
essere posti in atto al momento giusto, che potrebbe essere in un periodo di 
grandi attese, o di confusione sociale, o forse di follia millenaristica. 
 
Queste non sono speculazioni: ho personalmente avuto incontri con persone mol-
to addentro a questi piani.  
Fate attenzione. La rivelazione della realtà del fenomeno UFO è attentamente 
pianificata; essa seguirà minuziosamente un percorso che indirizzerà l’intera que-
stione nel modo giusto, ovvero l’unico modo che consente di ulteriormente accre-



scere la gloria e il potere di coloro che oggi mantengono il segreto. Sarà una falsa 
rivelazione, un triste prodotto delle peggiori caratteristiche dell’esistenza umana: 
egoismo e bramosia; bramosia per il potere, per il controllo, per la dominazione. 
 
Dobbiamo essere tutti informati e maturi a questo proposito. Solo un pubblico vi-
gilante e informato può rendersi conto di questa manovra e reagire qualora do-
vesse essere posta in atto. Ogni cittadino deve sapere che sono molte le cose 
buone che possono derivare dalla conoscenza della verità, ma il cittadino maturo 
deve anche essere consapevole del fatto che questa “verità” può essere girata e 
rigirata fino a renderla utile a servire gli interessi di coloro che bramano il potere, 
segreto o aperto che sia. 
 
Considerate questo: Uno dei possibili scenari per la rivelazione prevede che le 
questioni relative agli UFO e agli Extraterrestri vengano rivelate e fatte conoscere 
in modo scientifico e portatore di speranza. Verrebbe così posta fine all’eccessiva 
segretezza che si sottrae ai controlli e alla supervisione del Congresso. L’umanità 
comincerebbe a intrattenere contatti aperti con altre civiltà, con lo scopo della pa-
cifica cooperazione. Verrebbe consentita la disseminazione di quelle tecnologie 
che sono attualmente mantenute sotto segreto, con l’effetto di porre fine 
all’inquinamento. Verrebbe solidamente instaurata un’economia di abbondanza e 
giustizia sociale. La distruzione dell’ambiente a livello globale e l’angosciante po-
vertà diverrebbero un lontano ricordo. I dispositivi che sfruttano l’energia del 
punto-zero trasformerebbero il mondo; mezzi di trasporto elettrogravitazionali 
consentirebbero gli spostamenti al di sopra del terreno evitando di dover sacrifi-
care prezioso terreno fertile. Come un Extraterrestre disse una volta al Colonnello 
Philip Corso “è un nuovo mondo… se potete farcela”. Questo è il tipo di rivelazione 
per il quale stiamo lavorando. 
Questo tipo di rivelazione avrebbe potuto verificarsi già nel 1950, ma così non è 
stato; perché? 
Perché un tale rivolgimento porterebbe alla totale trasformazione dello statu quo. 
I sistemi centralizzati di produzione dell’energia diverrebbero obsoleti, il petrolio 
rimarrebbe utile solo per produrre lubrificanti e materie sintetiche. L’ordine geo-
politico di oggi verrebbe rapidamente dimenticato: ogni Paese e popolo sulla Ter-
ra potrebbe godere di un tale livello di progresso e avanzamento che ogni nazione 
avrebbe accesso al consesso mondiale. Il potere dovrebbe essere condiviso, il pa-
cifico riconoscimento della vita ovunque nell’universo renderebbe la Terra quel 
piccolo giardino organico che è. 
Il vasto settore militare-industriale da trilioni di dollari diverrebbe una cosa del 
passato, e potrebbe aver inizio un era di spiritualità universale... 
 
Ma ricordatevi che vi sono interessi molto potenti che aborrono questo scenario 
che, per loro, equivale alla fine del mondo; in altre parole, la fine del potere cen-
tralizzato, elitario. La fine di un ordine geopolitico controllato che inchioda oggi 
quasi il 90% della popolazione mondiale ad appena un passo oltre l’età della pie-
tra. Un potere che tutto desidera tranne che essere condiviso con altri. 
 
Ora vediamo il tipo di “rivelazione” in grado di fare felici questi signori che con-
trollano i programmi segreti sugli UFO/ET. E’ la falsa e distorta “rivelazione” che 
ha un unico chiaro scopo: l’ulteriore consolidamento del loro potere e paradigma. 
Una rivelazione foriera di paura e non d’amore, di guerra e non di pace, di divi-
sione e conflitto, non di unità. 
Questo è il paradigma dominante, ma sta lentamente sgretolandosi; 
un’attentamente orchestrata rivelazione dei “fatti” relativi alle questioni UFO ed 
Extraterrestri consentirebbe però di rafforzare il potere che sta dietro a questo 
paradigma. Questo è il tipo di rivelazione da temere, da cui guardarsi. Questa è la 
rivelazione che sta già verificandosi.  
 
I miei incontri avuti negli ultimi nove anni con operativi che hanno segretamente 
lavorato su programmi attinenti agli UFO mi hanno consentito di conoscere per-
sonaggi che sembrano usciti direttamente da un romanzo di spionaggio, e non 
pochi. Che si trattasse d’incontri in qualche industria privata dell’alta tecnologia, 



al Pentagono o d’incontri notturni in case private, il tema emerso è uno. E’ un te-
ma che parla d’immenso, e attualmente nascosto, potere. Potere che trascende il 
governo come lo conosciamo, al punto che il governo per così dire ufficiale, è sta-
to messo fuori gioco, fino a essere totalmente ininfluente. 
 
E il tema ha due filoni principali: uno è la segreta volontà di militarizzazione del 
tema ET mentre il secondo, ugualmente segreto, è uno strano filone di carattere 
religioso che è impossibile non classificare come bizzarro. 
 
Qui troviamo dei compagni di merende davvero strani: guerrafondai e militaristi 
in combutta con industriali, tutti che condividono una bizzarra connotazione esca-
tologica caratterizzata da un’oscura visione di un futuro caratterizzato da una sor-
ta di Armageddon1 extraterrestre, o almeno dalla sua minaccia. Un tema che fun-
ge da fondamento per le cause di retrogradi fanatici religiosi così come per quei 
progetti militar-industriali, pesantemente segretati, aventi lo scopo di espandere 
la corsa alle armi nello spazio. 
 
I grossi nomi della cosiddetta “Comunità UFO civile” sono in effetti ben inseriti in 
questi sistemi di credenze e in tale agenda.  
Mi rendo conto che tutto ciò è difficile da digerire, ma questo è ciò che abbiamo 
trovato infiltrandoci in questi ambienti. 
 
Nella prospettiva militar-industriale, la rivelazione perfetta è quella che connota la 
questione UFO/ET in un modo minaccioso. Se vi fosse mai una minaccia dallo 
spazio esterno (come ebbe a dire il Presidente Reagan) il mondo intero si unireb-
be per combatterla. Questo consentirebbe al complesso militare-industriale di po-
ter contare su spese stimabili in molte migliaia di miliardi di dollari su un periodo 
che potrebbe estendersi al prossimo secolo e oltre. Se pensate che la guerra 
fredda sia stata costosa, aspettate a vedere il cartellino del prezzo per questa 
“protezione” dalle “minacce” provenienti dallo spazio: le migliaia di miliardi spesi 
nel corso della guerra fredda sembreranno un saldo di fine stagione. 
 
Allo stesso modo, gruppi di retrogradi e fanatici religiosi hanno grandi e celati in-
teressi nel compimento della profezia dell’Armageddon1: un paradigma escatolo-
gico saldamente inserito nei sistemi di credenza di coloro che segretamente gesti-
scono i progetti UFO è supportato e alimentato dalla raffigurazione di un conflitto 
cosmico nei cieli.  
E voilà, ecco che abbiamo trovato il motivo della necessità di collegare diretta-
mente la questione UFO/ET ai cattivi alieni invasori (che, in termini religiosi, equi-
vale a demoni). In effetti, questo è già avvenuto, grazie alla “comunità UFO civi-
le” e i tabloid (oggi si può dire praticamente tutti i media). 
 
Inoltre, vi è in questo un aspetto di poco velato razzismo. Noterete infatti che la 
parte del “nuovo mito” a proposito degli UFO coinvolge i “buoni Extraterrestri”, 
che sono invariabilmente descritti come “Pleiadiani”, “belli” e bianchi, con occhi 
azzurri ed aspetto di tipo Ariano. Naturalmente, i “cattivi ET” sono scuri, piccoli, 
con aspetto e odore bizzarri. Ma per favore...  
Una retorica che vorrebbe estendere l’antico razzismo umano alle specie extrater-
restri; un nonsenso e una propaganda che farebbero senza dubbio l’orgoglio di 
gente come Hitler. 
 
Nel corso di un lungo incontro con un multimilionario, questi mi riferì di avere for-
nito un notevole supporto ad attività correlate agli UFO aventi lo scopo di portare 
la questione delle “abductions aliene” alla conoscenza del pubblico, perché desi-
derava che l’umanità si unisse per combattere questa “minaccia aliena”. Succes-
sivamente, questo personaggio molto influente m’informò che riteneva questi ET 

                                                
1 Con Armageddon s'indica un luogo dove, secondo il Nuovo Testamento (Apocalisse 16,16), tre spiriti 

immondi radunerebbero, alla fine dei tempi, tutti i re della terra.  
L'interpretazione immediata, dato il contesto, è che si tratti della battaglia finale tra i re della terra (incita-
ti da Satana) e Dio, tra il Bene e il Male. (Da Wikipedia) 



demoniaci la causa di ogni problema nella storia umana fin dai tempi di Adamo ed 
Eva. Suona familiare per caso? 
 
Quegli interessi militari pesantemente coinvolti nei progetti segreti aventi lo scopo 
di produrre finti eventi ET, quali abduction umane eseguite da militari, hanno il 
comune scopo condiviso di demonizzare il fenomeno UFO/ET. Così facendo si get-
tano le fondamenta per la paura e il timore che servono per fomentare l’avversio-
ne verso qualunque cosa abbia a che fare con gli Extraterrestri.  
E questo, inoltre, torna comodo alla necessità di lungo termine di trovare una 
giustificazione all’espansione militare su scala globale, anche in caso di pace 
mondiale. In un tale scenario infatti, la “pace mondiale” o più precisamente la pa-
ce sulla Terra, verrebbe conseguita mediante l’unione mondiale, alla fine conse-
guita grazie alla “minaccia dallo spazio” alla quale il Presidente Reagan si riferiva 
(a proposito, credo personalmente che Reagan sia stato la vittima degli specialisti 
della disinformazione che lo circondavano e che lo hanno indotto a rilasciare le af-
fermazioni citate). 
 
In tale scenario, attualmente gestito e “rivelato” grazie alla “comunità” UFO che 
svolge in questo caso il ruolo di esca, otterremmo la pace sulla Terra in cambio 
d’un conflitto interplanetario. Un passo in avanti e dieci indietro. Magnifico, non 
c’è che dire. 
 
Una tale falsa e contorta “rivelazione della verità” a proposito di UFO ed ET age-
volerebbe il perseguimento delle agende di potenti interessi segreti nei settori mi-
litare e industriale, assieme a quelle d’una strana accozzaglia di fanatici religiosi 
che non vedono l’ora che arrivi la fine dei tempi, e il prima possibile. 
 
James Watt 

 
In caso una tale strana amalgama di interessi militaristi e reli-
giosi di tipo settario appaia strana al lettore, basti pensare alle 
strambe credenze del Terzo Reich o, in tempi più recenti, alle 
opinioni del Segretario di Gabinetto del Ministero dell’Interno ai 
tempi della presidenza Reagan di nome James Watt. Fu lui, 
ignaro del fatto che un microfono era ancora acceso e stava re-
gistrando, ad affermare negli anni ’80 che non abbiamo alcun 

bisogno di preoccuparci per tutti questi problemi ambientali, dato che la fine del 
mondo sarebbe presto arrivata, quindi il mondo sarebbe comunque stato distrut-
to... i media diffusero pubblicamente questa bizzarra opinione espressa da un 
uomo che ha formulato e posto in atto le politiche del Ministero dell’Interno del 
governo degli Stati Uniti d’America; probabilmente l’interpretazione prevalente di 
allora fu quella di una nota comica, ma la dice lunga sulla misura in cui tali cre-
denze possono influenzare le politiche UFO segrete, e specificamente i piani per la 
rivelazione. 
Abbiamo trovato che queste vedute, per quanto bizzarre possano sembrare alla 
maggior parte di noi, sono pesantemente presenti nelle politiche segrete di svi-
luppo a proposito della questione UFO. 
 
E, più sconcertante di tutto: questa strana mistura di guerrafondai cosmici e biz-
zarre credenze religiose sono le forze dominanti che danno impulso sia alla “co-
munità UFO civile” che alla programmata “rivelazione” sugli UFO. 
Che il pubblico faccia attenzione! 
 
Alle persone razionali e intellettuali tali punti di vista appaiono ridicoli. Perché 
mai, potreste chiedervi, qualcuno vorrebbe una guerra cosmica nello spazio, 
l’Armageddon (vedi) e la distruzione della Terra? Per comprendere questo, occor-
re entrare nella mentalità della gente che professa queste convinzioni, come Ja-
mes Watt. 
Nel suo caso, perché preoccuparsi per un po’ di deforestazione, inquinamento at-
mosferico e oceani in pericolo se l’intero mondo sarà comunque distrutto entro un 
paio d’anni? 

 
 
 
 

 
James Watt 



 
Ma tale opinioni portano molto più in là, perché questo fanatico modo di pensare 
reca in sè il concetto che a seguito della battaglia finale fra il bene e il male 
(l’Armageddon, appunto) vedremo il ritorno di Cristo e con esso il salvamento de-
gli uomini di buona volontà. Ora, la gente è libera di credere quello che vuole, ma 
io ho scoperto che vi è un’azione di deliberata influenza sulle politiche segrete a 
proposito degli UFO da parte dei portatori di tali credenze. Alcuni di questi voglio-
no l’Armageddon, e lo vogliono il prima possibile. 
In senso stretto, i militaristi e i guerrafondai che bramano di “prendere a calci nel 
culo gli alieni”, come nel film Indipendence Day, potrebbero in verità solo avere 
bisogno di un pretesto per giustificare la loro esistenza e costringere il mondo a 
spendere enormi somme di denaro per una percepita (anche se artata) minaccia 
dallo spazio. 
 
Ma in alcuni casi, alla cima della catena alimentare dell’entità nascosta che gesti-
sce la segretezza sugli UFO, vi è un luogo ove i due punti di vista s’incontrano. Un 
luogo dove il militarismo va a braccetto con l’escatologia, dove le trame dei film 
Star Wars e Armageddon si mescolano. 
 
Nel ricostruire la storia della comunità UFO civile e di quel gruppo nascosto che 
decide la politica sugli UFO, abbiamo riscontrato una crescente penetrazione del 
secondo nella prima, ad un punto tale che vi sono progetti aventi l’apparente 
aspetto d’innocenti iniziative civili ma che in realtà sono totalmente controllate e 
finanziate da frange di progetti ultrasegreti. 
 
Inoltre, la nostra attenta penetrazione in tali progetti ha prodotto la poco piacevo-
le scoperta che operativi coinvolti in “black projects” altamente segreti lavorano 
fianco a fianco con presunti ricercatori civili, giornalisti e personalità di spicco nel 
settore UFO. Operativi della CIA e dell’intelligence militare lavorano con capi 
d’istituti di ricerca civili, assieme a ricchi uomini d’affari escatologisti, e sono con-
sigliati da scienziati ed esperti di tecnologia “civili”, anch’essi esponenti di bizzarri 
sistemi di credenze religiosi che contemplano la fine del mondo e gli ET... 
 
Ecco che abbiamo così messo insieme i nuovi “scelti”. Un’accolita dominata da 
personaggi disposti a tutto per il denaro e da altri altamente influenti che fanno il 
gioco dell’entità segreta a capo dei progetti relativi agli UFO, essi stanno pianifi-
cando per noi la rivelazione della questione UFO/ET. E sembra tutta un’iniziativa 
civile, così innocente, così animata da buone intenzioni, così “scientifica”.  
Ah, con l’occasione, sappiate che il cielo ci sta cadendo addosso, grazie agli Extra-
terrestri, e abbiamo bisogno dei vostri soldi e delle vostre anime per difenderci. 
 
Non fatevi ingannare. Dovete avere coscienza degli oscuri scenari nei quali alcuni 
vorrebbero costringere il mondo. E dovete anche sapere che vi sono alternative. 
Se mai verrà posta in atto una “rivelazione” a carattere xenofobico, militaristico e 
dai connotati terrificanti, sappiate che proviene dalle eminenze grigie della segre-
tezza, indipendentemente da quando possa apparire rispettabile il gruppo o la 
persona che la manifesta. 
 
E ricordatevi: una parte di questo piano per la rivelazione comprende l’utilizzo di 
dispositivi simili agli UFO, ma prodotti dall’uomo, usati per l’attacco alla Terra o a 
specifici obiettivi terrestri. Sarebbe un utilizzo ben orchestrato di tecnologia uma-
na avanzata per fingere un attacco extraterrestre, al solo scopo di rivelare la veri-
tà con la connotazione desiderata, leggasi militarista. 
In un tale scenario, la maggior parte dell’umanità sarebbe fraudolentemente por-
tata a credere che la minaccia dallo spazio sia effettivamente arrivata, e che deb-
ba essere combattuta a tutti i costi.  
Questo non è nient’altro che sicurezza sociale di lungo periodo per l’intero com-
plesso militare-industriale. 
Ci devono essere persone in grado di esporre questa frode. 
 



Perché aspettare che il mondo, ignaro, debba subire la messa in atto di questi 
oscuri scenari? 
 
Ecco un’altra idea: perché noi, il popolo, non ci uniamo e lanciamo una rivelazione 
dal carattere della prima di cui ho parlato. Una rivelazione onesta, che conduce 
alla pace e non alla guerra, a un mondo sostenibile e magnifico, libero dall’inqui-
namento e che gode d’abbondanza di ogni tipo, che esplora il mistero invece che 
sparare con armi a particelle nell’oscurità dello spazio. 
 
Per questo, preghiamo tutti coloro che possono farsi avanti con conoscenze di 
prima mano sulle macchinazioni di cui abbiamo parlato in questo documento, e 
che possono farcele conoscere, di contattarci; saremo ben lieti di dare loro spazio.  
Se c’è una cosa che la segretezza non può tollerare è avere i riflettore puntati ad-
dosso, e più siamo a puntare i riflettori e meglio è. 
 
Per far avanzare il male è sufficiente che le persone buone non facciano nulla, 
questa è una lezione appresa da migliaia di anni di storia umana.  
Ci troviamo ora all’inizio di una nuova era, e un mondo nuovo ci attende. Ma dob-
biamo darci da fare per dargli forma perché se rimaniamo passivi altri ci pense-
ranno, e a modo loro - almeno nel breve periodo. 
 
Dr. Steven Greer 
Direttore del CSETI 
Albemarie County, Virginia 
21 Ottobre 1999 
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